OGGETTO:

ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO TRIENNALE DI PREVISIONE 2016-2018


IL C.C.
Premesso:

- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

- che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni;

- che il Comune di Piode non ha partecipato al periodo di sperimentazione di cui all’art. 78 del D.Lgs. 118/2011;

Vista la Legge di stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208), nelle parti relative alle norme di interesse in materia di finanza e fiscalità locale:

Art. 1, comma 10, in materia di IMU. 
- lettera a) viene eliminata la possibilità per i Comuni di assimilare all’abitazione principale l’abitazione concessa in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado (figli, genitori), oggetto della norma successiva. 
- lettera b) viene introdotta la riduzione del 50% della base imponibile IMU per le unità immobiliari - fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 – concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado (genitore/figlio) che le utilizzino come propria abitazione di residenza, sulla base dei seguenti requisiti: 
- il comodante deve risiedere nello stesso Comune; 

- il comodante non deve possedere altri immobili in Italia ad eccezione della propria abitazione di residenza (nello stesso Comune), non classificata in A/1, A/8 o A/9; 
- il comodato deve essere registrato. 

Il possesso dei requisiti per godere della riduzione della base imponibile dovrà essere attestato mediante l’ordinaria dichiarazione IMU. 
Art.1, comma 14, sancisce l’esclusione dalla TASI delle abitazioni principali; in particolare, la lettera a), con una modifica al comma 639, elimina la Tasi dagli immobili destinati ad abitazione principale non solo del possessore, ma anche “dell’utilizzatore e del suo nucleo familiare”, ad eccezione degli immobili classificati nelle categorie A/1, A/8 e A/9 (cd. “immobili di lusso”). 
Con la lettera b) viene sostituito il co. 669 della legge di stabilità 2014, riguardante il presupposto impositivo della Tasi. Tale nuova disposizione rappresenta una norma di coordinamento con la generale esenzione TASI di abitazioni principali e terreni agricoli. Viene precisato che il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli e dell’abitazione principale. 
Art. 1, comma 17, introduce modifiche al Fondo di solidarietà comunale (FSC) prevedendo l’incremento del FSC in misura pari alla quantificazione delle principali esenzioni/agevolazioni IMU e TASI di cui al precedente paragrafo; 

Art. 1, comma 710, introduce il saldo di competenza tra le entrate finali e le spese finali quale nuovo riferimento ai fini del concorso degli enti locali al contenimento dei saldi di finanza pubblica. 
Tale saldo deve assumere un valore non negativo, fatti salvi gli effetti derivanti dalla disciplina del saldo di solidarietà territoriale declinato su base regionale e nazionale; 
Visto lo schema di D.U.P. 2016-2018 approvato con delibera di Giunta n. 37 del  18 .12. 2015;

Visto lo schema di Bilancio 2016-2018 e i documenti ad esso allegati, approvati con deliberazione G.C. n. 10  in data 15.04.2016; 

Dato atto che sullo schema di bilancio 2016-2018 che si intende approvare ha espresso il parere favorevole, oltre al responsabile del servizio finanziario, altresì il Revisore Unico del Conto – Dott. Crescio;   

Dato atto che: 

- Con deliberazione G.C. n. 8 in data 15.04.2016 si è proceduto a deliberare l’indennità di funzione degli amministratori comunali per l’anno 2016; 

- Le tariffe e le aliquote per l’anno 2016 non subiranno variazioni in aumento, per adempiere al disposto normativo della legge 208/2015, art. 1, comma 26, che prevede la sospensione per il 2016 dell’efficacia delle leggi regionali e deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti di tributi e relative addizionali (salvo per la TARI e per i comuni che deliberano il predissesto o il dissesto);
- Con deliberazione C.C. 8 in data odierna è stato approvato il Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2016-2018 e l’elenco annuale 2016; 

- Con deliberazione G.C. n. 9 in data 15.4.16 si è proceduto ad approvare il Piano delle Alienazioni e delle valorizzazioni Immobiliari, ai sensi dell’art.58 del D.L.n.112/2008, convertito in Legge n.133/2008; 
- Con deliberazione C.C. n. 5  in data odierna si è proceduto a confermare le aliquote IMU E TASI per l’anno 2016; 

- Con deliberazione C.C. n. 4 in data odierna si è proceduto ad approvare il piano finanziario, le tariffe e le scadenze della TARI 2016; 

- Con delibera C.C. n. 3 in data odierna si è proceduto alla verifica dell’insussistenza della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi a residenza, ad attività produttive e terziarie, ai sensi delle leggi 18.04.1962, n.167, 22.10.1971, n.865 e 05.08.1978, n.457, da vendersi o cedersi in diritto di superficie;
- Con deliberazione C.C. n. 7 in data odierna si è proceduto ad approvare il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2016-2018, e la relativa nota di aggiornamento, corredato del parere del Revisore Unico del Conto;
Ricordato che il Bilancio di previsione deve essere redatto in modo da consentirne la lettura per Missioni, Programmi, Macroaggregati e Capitoli per le spese e per Titoli e Tipologie per le entrate;
Visto lo schema di Bilancio 2016-2018 con i documenti ad esso allegati, redatti secondo i doppi schemi contabili di cui al D.P.R.194/1996 (con finalità conoscitiva) e di cui al D.Lgs. 118/2011 (con finalità autorizzatoria); 

Visti i principi contabili allegati al D.Lgs. 118/2011 che disciplinano e regolamentano le modalità operative che gli Enti Locali sono tenuti a rispettare nella redazione dei documenti di bilancio; 

Visto il Principio contabile inerente la Programmazione di Bilancio allegato al D.Lgs. 118/2011;
Dato atto che si è proceduto ad inserire in bilancio l’opportuna voce di stanziamento del Fondo crediti di dubbia esigibilità, quantificato per la parte di competenza, sulla base della media degli incassi sugli stanziamenti delle voci di entrata del Titolo I e III degli ultimi 5 anni, come prescritto dalla norma, nella misura dell’80% come previsto dalla norma di legge;

Ritenuto che sussistano tutte le condizioni previste dalla Legge per sottoporre la proposta relativa al Bilancio annuale di previsione 2016-2018 e i documenti allo stesso allegati;

Visto il Titolo II del D.Lgs. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

Visto il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

Visto il DM 1 marzo 2016, recante l’ulteriore differimento dal 31 marzo al 30 aprile 2016 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da parte  degli enti locali, pubblicato sulla GU n.55 del 7-3-2016,
con voti unanimi favorevoli,
DELIBERA
1. di approvare il Bilancio di previsione triennale 2016-2018 e relativi allegati, nelle seguenti risultanze finali:
Bilancio 2016
Entrata:                                                                                           Spesa:
FPV       € 58933,14                                                      Titolo 1    €  304214,00                   
Tit.1     €  253500,00




   “       2   €   542769,14

Tit.2     €      7000,00                                                       “       3   €    18600,00

Tit.3     €   50500,00




   “       4   €   234016,00

Tit.4     € 475000,00

Tit.5    €                 0

Tit.6     €  234016,00
A.A.      €   20650,00

Totale  € 1.099.599,14




Totale   €    1.099.599,14
Bilancio 2017:

totale entrate €1108.075,67                                       Totale uscite  € 1108.075,67

Bilancio 2018:

Totale   entrate € 1.121.918,03                                    Totale uscite € 1.121.918,03
2. di disporre affinché copia del presente Bilancio sia pubblicata sul sito internet del comune nella sezione Amministrazione Trasparente e venga trasmessa al Tesoriere per consentire la piena operatività; 

3. di rendere immediatamente eseguibile il presente atto.
